
CORSO DI FORMAZIONE
PER ”DONNE DIRIGENTI” FEMCA

È a metà del proprio cammino il corso per donne dirigenti della
Femca, predisposto dalla Federazione nazionale e a cui partecipano
24 donne provenienti da tutto il territorio nazionale, componenti di
segreteria e di organismi provinciali e regionali.
Il percorso proposto è teso ad incrementare conoscenze e competenze
contrattuali e organizzative, un accrescimento di consapevolezza del
proprio ruolo ”ambivalente” quale appunto quello di donne e di don-
ne dirigenti sindacali, in questo lavoro di frontiera così come va confi-
gurandosi oggi l’esperienza sindacale.
Lezioni frontali, lavoro di gruppo, studio individuale, accanto ad eser-
citazioni collettive rappresentano le dimensioni e le metodologie
adottate in queste otto giornate formative ”full intensive”, dove non
manca uno spazio di socializzazione e amicizia.
Con la consulenza scientifica e culturale di Anna Ponzellini (Apote-
ma) l’iniziativa ha preso avvio nel mese di gennaio a Castelnuovo del
Garda (Vr), è proseguita nel mese di febbraio presso il Centro Studi di
Firenze, mentre i prossimi moduli si terranno a Napoli (marzo) e nel-
l’area di Roma (maggio); un itinerario che vuole fare tappa in alcune

località significative del nostro Paese, per segnalare altresì l’unitarie-
tà territoriale dell’esperienza della Cisl.
Dirigenti sindacali, docenti universitari, esperti e testimonial di azien-
de e controparti datoriali stanno accompagnando queste dirigenti, di
cui due appartenenti all’esperienza Flaei, in questo cammino in cui
Femca si cimenta per la prima volta ed è indubbio che la ”sperimenta-
zione” sta dando buoni frutti, visto l’entusiasmo, la partecipazione
attiva e la fedeltà al percorso che le partecipanti stanno dimostrando.
Parliamo di sperimentazione, in quanto contenuti e metodologie sono
stati predisposti ad hoc, attraverso un lavoro meticoloso di preparazio-
ne e discussione congiunta tra la segreteria nazionale, lo staff formati-
vo di Femca e la consulenza sopra richiamata.
La sperimentazione consiste altresì nell’impegno a lavorare da casa
tra un modulo e l’altro, con compiti specifici e a cui non mancherà un
”esame” finale, ovvero un lavoro di tesi individuali a cui le partecipan-
ti saranno chiamate, con un proprio apporto personale nella sessione
finale.
Il confronto nel modulo finale, con Sergio Gigli, segretario generale
Femca, e Liliana Ocmin, segretario confederale sulle risultanze delle
innovazioni statutarie e organizzative introdotte dalla Cisl nell’ulti-
mo Congresso, servirà altresì per innescare una auto diagnosi sugli
effetti di tali decisioni e per verificare sentieri futuri sui quali le donne
possano progettare il loro futuro nella Cisl, e nella Femca in particola-
re, sentendole come il proprio ambiente, ma anche come il luogo idea-
le dal quale promuovere le innovazioni, i cambiamenti e la crescita
culturale necessari per incrementare la presenza delle donne nel mon-
do del lavoro e nei ”posti di comando”.

Un impegno che
parteda lontano quel-
lo della Cisl per la tu-
tela dei diritti delle
donne, come dimo-
strano anni di batta-
glie in tutti i luoghi
di lavoro. Un’azione
sempre più incisiva
che nella giornata
dell’8 marzo, Festa
internazionale della
donna, trova una oc-
casione in più per rin-
novarsi. Quest’anno
l’iniziativa che vede
impegnata la Cisl, a
tutti i livelli, è il pro-
getto Cisl / Iscos
”Adottiamo un / a
sindacalista birma-
no” ed il festeggia-
mento dei 150 anni
dell’Unità d’Italia.
Parità, mercato del
lavoro, conciliazio-
ne, dignità femmini-
le, salute e sicurez-
za: sono moltissimi
gli aspetti presi in
considerazione dalle
Unioni territoriali,
regionali e di catego-
ria cisline che in tut-
ta Italia si sussegui-
ranno attraverso con-
vegni, seminari, mo-
stre fotografiche,
d’arte, proiezioni,
concerti, letture.
Un programma ric-
chissimo del quale,
in sintesi, diamo con-
to.
Ust Roma. ”Le sfu-
mature del Rosa”: 8
marzo incontro al-
l’Auditorium Cisl,
presenti, tra gli altri,
Raffaele Bonanni, e
per la segreteria con-
federale Annamaria
Furlan e Liliana Oc-
min.
Usr Friuli Venezia
Giulia. ”Giù le ma-
ni, su la testa”: tavo-
la rotonda il 7 marzo
alle ore 15 al teatro
S. Giorgio di Udine.
Usr e Filca Veneto.
”Che genere di don-
ne vuole il Belpae-
se?” il 7 marzo con-
vegno a Mestre a par-
tire dalle ore 10.
Fnp Piemonte e Co-
ordinamento don-
ne. Ciclo di incontri
dedicati al benessere
degli anziani: il 29
marzo dedicato a
”Senologia, preven-

zione cura”.
Fnp Lombardia e
C o o r d i n a m e n t o
donne. ”Donne pro-
tagoniste ieri e og-
gi”: incontro l’8 mar-
zo alle ore 9.30 al
Conservatorio di Mi-
lano.
Cgil Cisl Uil Sicilia.
”Donne lavoratrici
fuori dalla rappresen-
tazione dei media”:
incontro l’8marzoal-
le ore 9 all’Aula ma-
gna della Facoltà di
lettere e Filosofia
Università di Paler-
mo.
Ust e Fnp Lecco. ”Il
cammino delle don-
ne tra passato e futu-
ro”: incontro l’8 mar-

zo alle ore 14.30 al-
l’Ospedale Manzo-
ni, ci sarà anche, fi-
no al 14 marzo, la
mostra fotografica
itinerante ”E la paga
la davo in famiglia...
Il lavoro delle donne
in Lombardia”.
Cgil Cisl Uil Berga-
mo. ”We want
sex...” proiezione ci-
nematografica l’8
marzo alle ore 20.30
presso il cinema Con-
ca Verde di Longue-
lo. Inoltre altre ini-
ziative a cura di Ust,
Coordinamento don-
ne, Iscos e Anolf.
Cgil Cisl Uil Mode-
na, Spi Fnp Uilp e
Coordinamenti don-

ne. ”Donne al lavoro
in tempo di crisi”: di-
battito l’8 marzo alle
ore 9 presso l’Audi-
torium Cisl.
Usr Marche, Ust,
C o o r d i n a m e n t o
donne. Serie di ini-
ziative, a cominciare
l’8 marzo con una
maratona di letture
dedicate alle forme
di violenza, poi un
percorso formativo
che vede coinvolti i
coordinamenti della
quattro Ust di Anco-
na, Ascoli, Pesaro e
Macerata, oltre ad
un concerto il 24
marzo ad Ancona.
Cgil Cisl Uil Fosino-
ne. ”Le cinque gior-

nate delle donne” se-
rie di incontri fino a
giugno. Inoltre la
Ust Cisl ha organiz-
zato un corso di for-
mazione e la raccol-
ta di fondi per l'asso-
ciazione ”Risorsa
Donna onlus”.
UstAvellino. ”La cri-
si in rosa”: questo il
tema del convegno
svolto venerdì scor-
so dedicato all’occu-
pazione femminile.
UstFoggia eCoordi-
namento donne.
”Centralità della
donna nel sistema so-
cio - economico”:
questo il tema del-
l’evento dell’8 mar-
zo che si terrà al For-
medil.
Coordinamenti don-
ne Cgil Cisl Uil Ca-
tania. ”Bilancio di
genere, strumenti di
equità per lo svilup-
po sociale del territo-
rio”: questo l’incon-
tro del 7 marzo alle
ore 9,30 presso il Pa-
lazzo della cultura a
Catania.
Coordinamento Ci-
sl donne Siracusa.
”Violenze: dal mob-
bing allo stalking”:
appuntamento il 7
marzo alle ore 10
presso la sede della
Ust Siracusa.
Tante le iniziative,
dunque, tutte all’in-
segna di un nuovo
protagonismo fem-
minile al quale il sin-
dacato intende offri-
re il proprio fattivo
contributo. Un rico-
noscimento a capaci-
tà e competenze im-
prescindibili per il
nostro futuro ben sin-
tetizzate in un pensie-
ro del celebre roman-
ziere americano,
Henry Miller: ”Se è
verso una maggiore
realtà che ci stiamo
volgendo, allora toc-
ca a una donna indi-
carci il cammino”.
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Osservatorio
Cronache e approfondimenti
delle violenze sulle donne / 94

VIOLENZA SESSUALE:
DAL CONSIGLIO DEL LAZIO
OK A MOZIONE
A FAVORE DELLE DONNE

Il Consiglio regionale del Lazio ha approva-
to all’unanimità una mozione della consiglie-
ra Isabella Rauti (Pdl), sottoscritta da nume-
rosi consiglieri di maggioranza e opposizio-
ne, che impegna il presidente e la Giunta re-
gionale a proseguire nelle iniziative istituzio-
nali e politiche di contrasto alle violenze sul-
le donne. In particolare, la mozione impegna
la presidenza a ”potenziare e consolidare la
rete dei centri antiviolenza presenti sul terri-
torio regionale, quale luogo privilegiato per
l’assistenza e il sostegno delle donne vittime
di violenza e dei loro bambini; realizzare ini-
ziative di sensibilizzazione dell’opinione
pubblica attraverso campagne informative
sul tema della violenza contro le donne; infor-
mare le donne sulle strutture e i servizi di pre-
venzione a disposizione per la loro tutela; pia-
nificare un programma di educazione e for-
mazione nelle scuole incentrato sul rispetto
della differenza di genere, della persona e dei
diritti umani; predisporre codici etici per l’in-
formazione al fine di preservare l’immagine
e la dignità femminile da offensive strumen-
talizzazioni che la riducono ad esclusivo og-
getto di desiderio; adottare iniziative specifi-
che per la formazione del personale socio -
sanitario delle Asl affinchè sia garantito un
approccio specialistico alle emergenze deri-
vanti dalla violenza contro le donne; poten-
ziare - conclude la mozione - i servizi e le mi-
sure di assistenza delle vittime di violenza e
rafforzare il monitoraggio del fenomeno”.

STALKING:
USL VALLE D’AOSTA
ORGANIZZA FORMAZIONE
PER FORZE DELL’ ORDINE

Destinato principalmente alle forze dell’ordi-
ne (ma anche a personale sanitario e sociale),
è iniziato un percorso formativo organizzato
dall’Usl della Valle d’Aosta - nell’ambito
del progetto Orizzonti - per potenziare le
competenze degli operatori in materia di vio-
lenza sulle donne.

NAPOLI. RIAPERTA
”CASA PER DONNE
MALTRATTATE”

Sei posti letto, con cucina e sala per la colletti-
vità, assistenza continua e reperibilità venti-
quattro ore su ventiquattro. Ha aperto aperto
i battenti a Napoli la ”Casa per Donne Mal-
trattate”, un rifugio per le donne che non pos-
sono più sostenere il peso della violenza do-
mestica e non sanno dove andare, dedicata a
Fiorinda Di Marino, la donna che nel luglio
del 2009 è stata uccisa a colpi d’ascia dal com-
pagno. La struttura sarà gestita da un’Ati che
comprende le cooperative Dedalus, Eva e
l’Arcidonna, ed è in stretta connessione con
il Centro Antiviolenza del Comune.
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